
•sostegno tecnico e politico al consorziamento e alla collaborazione tra le piccole case di riposo pubbliche, 
creando una rete con possibile coinvolgimento anche del “Maina” di Asti, per ridurre i costi di gestione e favorire gli 
anziani a più basso reddito. Il sostegno progettuale deve favorire lo sviluppo di un nuovo concetto di casa di riposo, non 
più solo come residenza ma come centro di servizi a favore degli anziani sul territorio: creazione di centri diurni, 
potenziamento dell'assistenza domiciliare, monitoraggio degli anziani che vivono soli;
•costruzione di una rotatoria sulla provinciale tra Villafranca e Ferrere (scopo: ridurre naturalmente la velocità dei 
mezzi all'ingresso dell'abitato. Dalla rotatoria, costruzione di una nuova strada che tocchi l'area industriale di Cantarana –
assolutamente carente dal punto di vista di un adeguato innesto nella viabilità pubblica - e raggiunga la ex statale 10, 
dopo la stazione ferroviaria di Villafranca Cantarana, anche qui con una rotatoria). Una viabilità più sicura, ampliando o 
migliorando i tratti di strada ad elevato traffico (ad esempio, provinciale per Montafia, ex ss 10 curva della Migliarina);
•sostegno tecnico ed economico alle Comunità collinari per progettazioni comuni su obiettivi prioritari come piani 
regolatori (per evitare la frammentazione delle zone produttive, proteggere le zone più interessanti sotto il profilo 
ambientale  - a Cantarana c'è il “bosco delle orchidee” - e favorire tipologie costruttive, sia civili, sia imprenditoriali, a 
basso impatto e con caratteristiche di edilizia ecologica), unione di servizi e strutture (ad esempio, ufficio tecnico, ufficio 
tributi, manutenzioni, gestione delle scuole anche per favorire la creazione di laboratori tecnologicamente adeguati), 
interventi a rilevanza sociale (anche con il coinvolgimento attivo del volontariato come l'incremento dell'assistenza 
domiciliare), potenziamento dello sportello unico per le attività produttive anche con informazioni utili alle imprese (ad 
esempio, censimento delle aree produttive disponibili e dei capannoni in affitto o in vendita);
•integrazione dei trasporti su gomma con i trasporti su rotaia. Iniziative per il trasporto di anziani residenti nei piccoli 
centri verso i servizi (distretti sanitari, aree commerciali, mercati settimanali);
•semplificare l'accesso dei cittadini alle informazioni (servizi che la Provincia fornisce e attività dell'ente) anche 
attraverso internet e una comunicazione periodica;
•potenziamento dello sportello Informagiovani, in particolare verso le scuole con corsi di formazione integrativa e 
iniziative per favorire l'orientamento al lavoro ed ai livelli di studio superiore;
•creazione dello “sportello unico sociale”, in collaborazione con i Comuni e le Comunità collinari e Patronati, per 
avere una sola struttura in grado di accompagnare il cittadino nelle pratiche sociali di maggior complessità.


